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Quadro ambientale e storico 

Area geografica d'intervento:  

Algeria - Tindouf - Campi profughi sahrawi; 

 

Area di origine dei profughi sahrawi: 

Sahara Occidentale; 

 

Estensione: 10.000 Kmq; 

 

Tempo di permanenza nei campi profughi: dal 1975 ad oggi; 

 

Caratteristiche climatiche:  

clima desertico con piovosità inferiore ai 100 mm annui caratterizzato da 
frequenti tempeste di sabbia; deserto roccioso con rarissime dune; 
temperature oscillanti tra 55°C in estate ed i - 5°C in inverno; 

Deserto di Tindouf 



"Concezione tradizionale di malattia e formazione di allevatori e ausiliari veterinari: 

il caso dei campi profughi Sahrawi” 

La formazione del personale locale era uno degli 

obiettivi primari dei nostri interventi, ma per poterla 

realizzare e renderla efficace l’analisi del contesto 

politico, storico e sociale è stato un passo 

fondamentale da compiere.   

 

 



Problema A 

Gli anziani hanno conoscenza di moltissime 

patologie del bestiame, le identificano sulla base 

della sintomatologia e per ogni patologia hanno 

rimedi tradizionali. 

 

Il cambiamento del contesto ambientale e del 

sistema di allevamento mette in crisi l’intero 

comparto delle conoscenze tradizionali. 



Problema B 

La modificazione delle attitudini di allevamento si 

scontra con una società ostile al cambiamento e 

legata alle proprie pratiche e credenze come 

elemento identitario di un popolo a rischio di 

scomparsa. 

 



Problema C 

I veterinari formati all’estero non hanno 

conoscenza del territorio dove devono operare, 

delle specie allevate e il loro ruolo sociale non 

solo non è riconosciuto ma viene ridicolizzato. 



Problema D 

La scelta della facoltà universitaria non è 

individuale ma imposta dall’alto; pertanto gran 

parte del personale veterinario non dimostra una 

particolare attitudine alla professione. 

 



Problema E 

La forte presenza di conoscenze tradizionali si 

scontra con un sistema sanitario pubblico 

moderno all’interno del quale grandi sforzi sono 

stati compiuti per introdurre pratiche moderne di 

profilassi e terapia: per anni tradizione e 

modernità sono state considerate due mondi a 

parte e non hanno dialogato. 

 



La chiave di svolta 

La necessità degli allevatori di trovare soluzione a 

nuove patologie in precedenze sconosciute e 

quella dei veterinari di acquisire informazioni 

sulle specie allevate e sul contesto ambientale 

creano le condizioni per un interscambio di 

conoscenze. 

 



"Sostegno ai pastori profughi sahrawi tra emergenza e sviluppo" 

• Secondo l’Organizzazione Mondiale della 

Sanità, l’80% della popolazione che vive nei 

Paesi in Via di Sviluppo ricorre alla medicina 

tradizionale per le cure mediche di base (Plotkin, 

1992), ed un’analoga percentuale sembra 

riguardare la sanità animale (McCorkle e coll., 

1996). Inoltre, è generalmente riconosciuto che 

ulteriori ricerche in campo etnoveterinario 

porterebbero dei benefici sia ai Paesi in Via di 

Sviluppo che a quelli industrializzati. 



Lo studio della medicina 

tradizionale 
 

 

• Primo studio quantitativo 

• Secondo studio qualitativo 

• Approfondimento della diagnostica 

tadizionale e dell’etnoveterinaria. 

 

 



Il deserto 3 

IL PASSATO: LA VITA 

NOMADE 



 
 



Corrales 1 



Il passatoIl passato  





Il pranzo degli Il pranzo degli 

animali attualeanimali attuale  



Le conoscenze etnoveterinarie derivano da: 
- osservazione e registrazione di fatti e di eventi 
- condivisione di queste osservazioni all’interno di un 
gruppo culturale 
- costruzione di un racconto coerente e condiviso sulla 
base dei fatti osservati e sulla base di relazioni di 
causalitá fra gli eventi 
- elaborazione di criteri operativi e pratiche di gestione 
attraverso prove-ed-errori 
- trasmissione verticale ed orizzontale delle conoscenze 
acquisite 



Studio delle malattie del bestiame in contesti tradizionali 
 
raccolta di teorie ed osservazioni (conoscenze condivise) 
 
paragone con le conoscenze disponibili (di veterinaria 
occidentale ed etnoveterinaria) 
 
      ipotesi diagnostica 
 
 
approfondimento delle  possibilitá di intervento e 
conoscenze disponibili  dialogo a livello locale 



Tecnologia sostenibile 

Tecnologia sostenibile 



Lo studio comparato di alcune patologie presenti 
(diagnosi tradizionale) Buguashish 
    mancanza di askaf 
    pascolo per lungo tempo su suoli     
 sabbiosi e di dune 
zoppicamento agli arti anteriori 
petto infiammato e doloroso, difficoltá ad alzarsi 
tosse secca 
 
        debolezza, apatia, perdita di     
 appetito 
 
       morte 
 osteofagia, ingestione di pietre 
 



Pastorellosi (ipotesi diagnostica) 
 
    stess alimentare 
     
zoppicamento agli arti anteriori 
petto infiammato e doloroso, difficoltá ad alzarsi 
tosse secca 
 
        debolezza, apatia, perdita di     
 appetito 
 
       morte 
 osteofagia, ingestione di pietre 
 
la terapia con amoxicillina: esito positivo 
 



Echinococcosi – la malattia delle bugie 

• Il reperimento frequentissimo di 

Cysticercus tenuicollis indica la 

presenza di un ciclo biologico; 

 

• La presenza dei cani nelle 

tendopoli è aumentata 

notevolmente a causa 

dell’occidentalizzazione 

soprattutto dei bambini; 

 

• La patologia era conosiuta 

tradizionalmente; si dice che ogni 

cisti nel fegato corrisponde ad un 

bugia detta dal proprietario 

dell’animale. 



Attività sul Attività sul 

terrenoterreno  

Prelievo 

di sangue 



Attività sul Attività sul 

terrenoterreno  

Apposizione 

marca 

auricolare 



Tradizione e Modernità 

• La cheratocongiuntivite è 

patologia frequente e 

conosciuta tradizionalmente. 

• Non è stato effettuato uno 

studio per definire con 

esattezza l’eziologia 

(Moraxella??)  

• La terapia viene effettuata con 

gocce oftalmiche a base di 

tetraciclina prodotte in loco. 

• Tradizionalmente veniva 

asportata la palpebra 

dell’animale colpito come nella 

foto.  



Patologie presenti: enterotossiemia 

• L’enterotossemia è 

presente e 

riconosciuta 

tradizionalmente 

come la malattia del 

collo storto.  

• La medicina 

tradizionale è 

impotente; quella 

occidentale può dare 

delle soluzioni. 



I passi compiuti successivamente alla lunga 

fase di studio 

 

Predisposizione di un 

manuale per gli 

allevatori in hassania 

riportante le sole 

patologie presenti sul 

territorio ed ipotesi di 

prevenzione e terapia a 

basso costo (sale, the, 

zolfo, tabacco,etc). 



I passi compiuti successivamente alla lunga 

fase di studio 

 

 

Attivazione di un sistema di produzione di 

farmaci in loco nel Laboratorio di Produzione di 

Farmaci presente a Rabuni (Iodopovidone, 

pomata verde, gocce aftalmiche a base di 

tetracicline). 



I passi compiuti successivamente alla lunga 

fase di studio 

 

Campagna di 

sensibilizzazione agli 

allevatori attraverso 7 

poster divulgativi ed un 

video spot che mette in 

guardia sulle 

conseguenze 

dell’ingestione della 

plastica. 



I passi compiuti successivamente alla lunga 

fase di studio 

 

Campagna di 

sensibilizzazione agli 

allevatori attraverso 

poster divulgativi ed un 

video spot che mette in 

guardia sulle 

conseguenze 

dell’ingestione della 

plastica. 



I passi compiuti successivamente alla lunga 

fase di studio 

 

Campagna di 

sensibilizzazione agli 

allevatori attraverso 

poster divulgativi ed un 

video spot che mette in 

guardia sulle 

conseguenze 

dell’ingestione della 

plastica. 



I passi compiuti successivamente alla lunga 

fase di studio 

Pubblicazione di un manuale sulle principali 

piante utilizzate nella medicina tradizionale ad 

uso delle nuove generazione. 

Gabriele Volpato

Plantas Medicinales Saharaui
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I passi compiuti successivamente alla lunga 

fase di studio 

 

Studio di efficacia delle 

piante indicate 

tradizionalmente come 

antiparassitari esterni; 



I passi compiuti successivamente alla lunga 

fase di studio 

 

Studio di efficacia delle 

piante indicate 

tradizionalmente come 

antiparassitari esterni: 

la Pergularia Tomentosa 

ha dimostrato buone 

caratteristiche tossiche 

in laoratorio. 



I passi compiuti successivamente alla lunga 

fase di studio 

 

Allargamento della pianta 

organica della Direzione di 

Veterinaria attraverso la 

formazione in loco (25 

ausiliari veterinari formati in 

loco e 12 Infermieri 

veterinari operativi nei 

territorio “Liberati”) 

 



Grazie a tutti! 

 

 

 

 
Sara Di Lello 

sara.dilello@alice.it 


